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VERBALE DI RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

DELL'ASSOCIAZIONE "AVIS COMUNALE DI VELLETRI"
REPUBBLICA ITALIANA

Il dieci gennaio duemiladiciannove in Velletri, Piazza Cairo-
li n. 44, alle ore quattordici.

(10 gennaio 2019)
Innanzi a me Dr. Enrico Maria RINALDI, Notaio in Roma, i-
scritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Roma,
Velletri e Civitavecchia,

è presente:
- RUTIGLIANO Luciano, nato a Velletri (RM) il 9 gennaio
1957, domiciliato per la carica ove appresso, Presidente del
Consiglio Direttivo dell'Associazione non riconosciuta "AVIS
COMUNALE DI VELLETRI", con sede a Velletri, Viale Bruno Buoz-
zi n. 2, c.f. 02447280583, costituita fin dall'anno 1957 ed
iscritta nel Libro Soci Persone Giuridiche di "AVIS Naziona-
le" con il seguente codice CLAZRM3121.
Il comparente, della cui identità personale sono certo, mi
dichiara che è qui riunito il Consiglio Direttivo della pre-
detta Associazione per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1) Approvazione di Statuto in ripetizione e conferma dell'o-
riginario testo di statuto regolante il funzionamento del-
l'associazione.
Il comparente su designazione unanime degli intervenuti assu-
me la presidenza della riunione ed invita me Notaio a redi-
gerne in forma pubblica il verbale. Al che aderendo do atto
di quanto segue. Il Presidente constata e fa constatare:
- che la presente riunione è stata regolarmente convocata ai
sensi del vigente statuto sociale;
- che sono intervenuti, in proprio e per deleghe regolarmen-
te depositate negli atti sociali, tutti i membri del consi-
glio direttivo e precisamente esso comparente, Presidente,
ed i consiglieri CASTRICHELLA Mauro, nato a Velletri (RM) il
30 novembre 1960, intervenuto in proprio ed in rappresentan-
za del consigliere ZOTTINO Gloria, nata a Roma il 26 giugno
1978, OTTAVIANI Fabio, nato a Velletri (RM) il 23 agosto
1985, VERONI Mario, nato a Roma il 10 maggio 1953, GENTILI
Enrico, nato a Velletri (RM) il 20 ottobre 1965, e DOMINIZI
Roberto, nato a Velletri (RM) il 19 giugno 1987, LEANDRI Fa-
bio, nato a Velletri (RM) il 5 marzo 1966, intervenuto in
proprio ed in rappresentanza del consigliere DORIGO Alessan-
dro, nato a Velletri il 24 giugno 1973, VEGA GIORGI Giulia,
nata a Velletri (RM) il 14 settembre 1980, intervenuta in
proprio ed in rappresentanza del consigliere MAURO Alfonso,
nato a Velletri il 19 aprile 1966, FELCI Monica, nata a Vel-
letri (RM) il 10 ottobre 1976, intervenuta in proprio ed in
rappresentanza del consigliere FICOCIELLO Silvano, nato a Ca-
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serta il 20 ottobre 1956, TRENTA Gabriele, nato a Velletri
(RM) il 7 luglio 1972, BAGAGLINI Vittorio, nato a Velletri
(RM) il 1° marzo 1969, e BRAGHINI Marco, nato a Velletri
(RM) il 25 maggio 1970, intervenuto in proprio ed in rappre-
sentanza del consigliere CAPRIGLIONE Enrico, nato a Roma il
30 aprile 1957;
- che pertanto il Consiglio Direttivo è validamente costitui-
to ed atto a deliberare sull'argomento all'ordine del giorno
in merito alla quale,

ESPONE:
- che l'associazione è stata costituita fin dal lontano 1957
dotandosi di uno statuto che ne regolamenta il funzionamento;
- che di tale statuto vi sono risultanze evidenti nei docu-
menti sociali, comprensive del testo delle norme da cui è
composto, ma che ad oggi è materialmente irreperibile, il te-
sto approvato in sede di costituzione dell'associazione;
- che pertanto, anche in mancanza del testo originario, dal-
le suindicate risultanze è stato possibile ricostruire il te-
sto dell'originario e vigente statuto dell'associazione;
- che quindi si rende necessario approvare nuovamente il te-
sto dell'originario statuto che regolamenta l'associazione,
approvazione in semplice ripetizione, riproduzione e confer-
ma del vecchio testo che da sempre regola il funzionamento
dell'associazione.
Dopo di che il Consiglio Direttivo, all'unanimità,

DELIBERA:
- di approvare, in ripetizione, riproduzione e conferma del
testo dello statuto che regolamenta l'associazione fin dalla
sua costituzione avvenuta nel 1957 lo Statuto che qui si al-
lega sub "A" omessane la lettura per dispensa del comparente.
Null'altro essendovi a deliberare la riunione viene sciolta
alle ore quattordici e trenta.
Di quest'atto ho dato lettura, in presenza del Consiglio Di-
rettivo qui riunito, al comparente che lo approva e meco lo
sottoscrive.
Consta di un foglio dattiloscritto da persona di mia fiducia
ed integrato di mio pugno per quattro pagine fin qui.
F.to: Luciano RUTIGLIANO; Enrico Maria RINALDI, Notaio.
Allegato "A" all'atto Rep./Racc. N.ri 1.422/873

STATUTO DELL'AVIS COMUNALE DI VELLETRI
ART. 1 - Costituzione - Denominazione - Sede
L'Associazione Volontari Italiani del Sangue "AVIS Comunale
di Velletri" è costituita tra coloro che donano volontaria-
mente, periodicamente e anonimamente il proprio sangue.
L'Associazione ha sede legale a Velletri (RM), Viale Bruno
Buozzi n. 2, ed esplica la propria attività nell'ambito del-
la Regione Lazio.
L'AVIS Comunale di Velletri che aderisce all'AVIS Nazionale,
Regionale e Provinciale, equiparata o sovraordinate, è dota-



ta di piena autonomia giuridica, patrimoniale e processuale
rispetto alle AVIS Nazionale, Regionale e Provinciale medesi-
me.
ART. 2 - Scopi Sociali
L'AVIS Comunale di Velletri è un'associazione di volontaria-
to, apartitica, aconfessionale, che non ammette discrimina-
zioni di sesso, razza, lingua, nazionalità, religione, ideo-
logia politica.
L'AVIS ha lo scopo di promuovere la donazione del sangue vo-
lontaria, periodica, associata, non remunerata, anonima e
consapevole, intesa come valore umanitario universale ed e-
spressione di solidarietà e di civismo, che configura il do-
natore come promotore di un primario servizio so-
cio-sanitario ed operatore della salute, anche al fine di
diffondere nella comunità locale i valori della solidarietà,
della partecipazione sociale e civile e della tutela del di-
ritto alla salute.
Essa pertanto, in armonia con i fini istituzionali propri,
con quelli dell'AVIS Nazionale, Provinciale, Regionale - o e-
quiparate - sovraordinate alle quali è associata nonché il
Servizio Sanitario Nazionale, si propone di:
- sostenere i bisogni di salute dei cittadini favorendo il
raggiungimento dell'autosufficienza di sangue e dei suoi de-
rivati, a livello nazionale, e dei massimi livelli di sicu-
rezza trasfusionale possibili, e la promozione per il buon u-
tilizzo del sangue;
- tutelare il diritto alla salute dei donatori e dei cittadi-
ni che hanno necessità di essere sottoposti a terapia trasfu-
sionale;
- promuovere l'informazione e l'educazione sanitaria dei cit-
tadini e nelle scuole;
- favorire l'incremento della propria base associativa;
- promuovere lo sviluppo del volontariato e dell'associazio-
nismo.
ART. 3 - Attività
Per il perseguimento degli scopi istituzionali enunciati nel-
l'art. 2 del presente Statuto, l'AVIS Comunale anche coordi-
nandosi con l'AVIS Nazionale, Regionale e Provinciale o equi-
parata e con le Istituzioni Pubbliche competenti, svolge le
seguenti attività:
- Attività di chiamata (da disciplinare);
- Attività di raccolta (da disciplinare);
- Promuove e organizza campagne di comunicazione sociale, in-
formazione e promozione del dono del sangue, nonché tutte le
attività di comunicazione esterna, interna ed istituzionale
di propria competenza territoriale;
- collabora con le altre associazioni di settore e con quel-
le affini che promuovono l'informazione a favore della dona-
zione di organi e della donazione del midollo osseo;



- promuove la conoscenza delle finalità associative e delle
attività svolte e promosse anche attraverso la stampa asso-
ciativa, nonché la pubblicazione di riviste, bollettini e ma-
teriale multimediale;
- svolge, anche in armonia con gli obiettivi e le finalità
indicate dall'AVIS Provinciale e/o Regionale e/o Nazionale,
attività di formazione nelle materie di propria competenza
anche per istituzioni ed organizzazione esterne, con partico-
lare riferimento al mondo della scuola per l'istruzione, la
formazione e l'aggiornamento della popolazione scolastica e
del personale docente e non docente di ogni ordine e grado e
delle Forze Armate;
- promuove e partecipa ad iniziative di raccolta di fondi fi-
nalizzate a scopi solidali ed umanitari, al sostegno della
ricerca scientifica, alla cooperazione internazionale ed al-
lo sviluppo del settore socio-sanitario ed alla realizzazio-
ne di progetti di interesse associativo;
- intrattiene rapporti con gli organi della Pubblica Ammini-
strazioni al proprio livello territoriale e partecipa alle I-
stituzioni Pubbliche, ove richiesta, attraverso propri rap-
presentanti all'uopo nominati;
- svolge attività di aggiornamento e formazione per i diri-
genti AVIS, coordina le scuole di formazione locali nell'am-
bito sanitario e scolastico in ogni ordine e grado, al fine
di sensibilizzare la cultura della donazione di sangue;
- promuove studi e ricerche, con particolare riferimento al-
le problematiche e dinamiche sociali, allo sviluppo del set-
tore no-profit, ai modelli organizzativi e gestionali nella
sanità, allo sviluppo scientifico, tecnologico ed organizza-
tivo del settore trasfusionale ed al modello organizzativo e
di sviluppo dell'associazione;
- promuove e partecipa ad iniziative di raccolta fondi, fina-
lizzate a sostegno della ricerca scientifica, allo sviluppo
del settore socio-sanitario ed alla realizzazione dei proget-
ti di interesse associativo, con particolare riferimento al-
la prevenzione;
Al fine del perseguimento delle attività istituzionali e di
tutte quelle ad esse strumentali, conseguenti e comunque con-
nesse, l'Associazione può compiere qualsiasi attività econo-
mico-finanziaria, ivi compresa la costituzione di enti di di-
ritto societario, nonché tutti gli atti e le operazioni rela-
tive ritenute necessarie e/o opportune in osservanza delle
condizioni di legge.
ART. 4 - Soci e Vita Associativa
E' socio dell'AVIS Comunale di Velletri:
a) chi dona periodicamente il proprio sangue (Socio Effetti-
vo);
b) chi per ragioni di età o di salute ha cessato l'attività
donazionale e partecipa con continuità all'attività associa-



tiva (Socio Ex Donatore);
c) chi, non effettuando donazioni, esplica con continuità
funzioni non retribuite di riconosciuta validità nell'ambito
associativo (Socio Collaboratore).
Il numero dei soci che non effettuano donazioni, ma che e-
splicano funzioni di riconosciuta validità in ambito associa-
tivo non può superare 1/6 (un sesto) del numero dei donatori
periodici di ciascuna AVIS Comunale.
L'adesione all'AVIS Comunale di Velletri da parte dei sogget-
ti in possesso dei requisiti al cui al 1° comma del presente
articolo deve essere deliberata, su istanza dell'interessa-
to, dal Consiglio Direttivo Comunale.
L'adesione del socio AVIS Comunale di Velletri comporta l'au-
tomatica adesione del medesimo all'AVIS Nazionale, nonché al-
l'AVIS Provinciale e Regionale o equiparate, sovraordinate.
La partecipazione del socio alla vita associativa non può es-
sere temporanea, fatto salvo quanto previsto dall'art. 5.
La qualifica di socio è personale e non trasmissibile né in
vita né ad eredi o legatari.
Ogni socio in regola con le disposizioni del presente statu-
to partecipa all'Assemblea Comunale degli Associati con di-
ritto di voto ed è eleggibile alle cariche sociali.
Ciascun socio è tenuto al pagamento della quota sociale nel-
la misura determinata dall'Assemblea dell'AVIS Provinciale e
secondo le modalità determinate nel regolamento di quest'ul-
tima.
ART. 5 - Perdita della qualifica di socio
La qualifica di socio si perde per:
a) dimissioni
b) cessazione dell'attività donazionale o di collaborazione,
senza giustificato motivo, per un periodo di due anni;
c) espulsione per gravi inadempienze agli obblighi derivanti
dal presente statuto o per comportamento contrario ad esso,
per immoralità e comunque per atti che danneggino l'Associa-
zione ed i suoi membri;
d) mancato pagamento della quota associativa per un anno,
previa diffida al pagamento medesimo da parte del Consiglio
Direttivo Comunale.
In presenza di presupposti di cui alle lettere b) e c) del
comma 1 del presente articolo, il socio viene cancellato dal
registro dei soci con provvedimento motivato del Consiglio
Direttivo Comunale.
Contro il provvedimento di espulsione il socio potrà presen-
tare ricorsi, entro 30 (trenta) giorni, al Collegio Regiona-
le e dei Probiviri competente, il quale delibererà in osser-
vanza delle corrispondenti norme statutarie dell'AVIS Regio-
nale.
Il provvedimento del Collegio Regionale dei Probiviri è ri-
corribile, entro 30 (trenta) giorni successivi all'adozione



dello stesso, al Collegio Nazionale dei Probiviri, che deci-
derà in maniera inappellabile, ai sensi del comma 5 del-
l'art. 16 dello statuto dell'AVIS Nazionale.
In caso di ricorso contro il provvedimento di espulsione de-
liberato dal Consiglio Direttivo Comunale, il socio espulso
perde automaticamente il diritto di voto, pur nelle more del-
la decisione definitiva sull'espulsione da parte degli orga-
ni di giurisdizione competente e aditi.
Il provvedimento definitivo di espulsione deliberato ai sen-
si del presente articolo estromette il socio dall'AVIS Comu-
nale, da quella Provinciale e Regionale sovraordinate e dal-
l'AVIS Nazionale.
ART. 6 - Albo Comunale dei Benemeriti
L'AVIS Comunale di Velletri istituisce un albo dei benemeri-
ti, nel quale iscrivere tutti coloro, persone fisiche o giu-
ridiche, che hanno contribuito o che contribuiscono anche
una tantum, con il proprio sostegno, allo sviluppo morale e
materiale dell'Associazione e siano stati considerati tali
dal Consiglio Direttivo Comunale.
Il Consiglio Direttivo Comunale potrà attribuire la qualifi-
ca di benemerito anche a personalità del mondo scientifico
e/o accademico che si siano prodigati nei campi e nelle mate-
rie afferenti all'ambito di attività associativa.
ART. 7 - Organi
Sono organi di governo dell'AVIS Comunale di Velletri:
a) l'Assemblea Comunale degli Associati;
b) il Consiglio Direttivo Comunale;
c) il Comitato Esecutivo;
d) il Presidente ed il Vicepresidente;
E' organo di controllo dell'AVIS Comunale di Velletri il col-
legio dei Revisori dei Conti.
ART. 8 - L'Assemblea Comunale degli Associati
L'Assemblea Comunale degli Associati è costituita da tutti i
soci che, all'atto della convocazione dell'Assemblea medesi-
ma, non abbiano presentato domanda di dimissioni e non abbia-
no ricevuto provvedimento d'espulsione.
Ogni socio ha diritto ad un voto.
In caso di personale impedimento a partecipare alla seduta
dell'Assemblea, ogni socio potrà farsi rappresentare, confe-
rendo delega scritta, ad un altro socio.
Ciascun socio non potrà essere portatore di più di una dele-
ga.
L'Assemblea Comunale degli Associati si riunisce in via ordi-
naria almeno una volta l'anno, entro il mese di febbraio,
per l'approvazione del bilancio consuntivo, predisposto dal
Consiglio Direttivo comunale, nonché per la ratifica del pre-
ventivo finanziario approvato dal Consiglio medesimo.
L'Assemblea si riunisce, in via straordinaria, ogni qualvol-
ta deve assumere delibere di propria competenza, qualora fos-



sero in gioco interessi vitali dell'AVIS Comunale e nei casi
di impossibilità di funzionamento degli organi dell'Associa-
zione, nonché qualvolta lo riterrà necessario il Presidente
o fosse richiesto congiuntamente da almeno un decimo dei so-
ci.
L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione con
avviso scritto inviato almeno 15 (quindici) giorni prima del-
la seduta ovvero, in caso d'urgenza, a mezzo telegramma o
fax spediti almeno due giorni prima.
In prima convocazione l'Assemblea è validamente costituita
quando siano presenti almeno la metà dei suoi componenti; in
seconda convocazione è valida qualunque sia il numero degli
associati presenti direttamente o per delega.
Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide ove risultino a-
dottate a maggioranza dei soci presenti.
Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devolu-
zione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno
tre quarti 3/4 (tre quarti) dei soci.
Nel caso di parità dei voti, la proposta oggetto di delibera-
zioni si intende respinta.
Alle sedute dell'Assemblea Comunale degli Associati parteci-
pano di diritto i componenti del Consiglio Direttivo Comuna-
le.
Nell'assunzione di deliberazioni in ordine al bilancio con-
suntivo o che riguardino la responsabilità dei componenti
del Consiglio, gli stessi non partecipano al voto.
Della convocazione dell'Assemblea Comunale viene data comuni-
cazione all'AVIS Provinciale, la quale potrà inviare un pro-
prio rappresentante.
ART. 9 - Competenze dell'Assemblea Comunale degli Associati
Spetta all'Assemblea:
a) l'approvazione del bilancio consuntivo, accompagnato da
una nota di sintesi sull'attività svolta, elaborata dal Con-
siglio Direttivo Comunale e dalla relazione del Collegio dei
Revisori dei Conti;
b) la ratifica del preventivo finanziario, approvato dal Con-
siglio Direttivo comunale;
c) l'approvazione delle linee di indirizzo e delle direttive
generali per il funzionamento, il potenziamento e l'espansio-
ne dell'Associazione, proposte dal Consiglio Direttivo Comu-
nale;
d) la nomina e la revoca dei componenti del Consiglio Diret-
tivo Comunale;
e) la nomina dei delegati che rappresenteranno i soci nel-
l'Assemblea Provinciale o equiparata sovraordinata;
f) la nomina e la revoca dei componenti del Collegio dei Re-
visori dei Conti;
g) l'approvazione delle modifiche statutarie proposte dal
Consiglio Direttivo Comunale;



h) lo scioglimento dell'Associazione, su proposta del Consi-
glio Direttivo Comunale ovvero di almeno un terzo degli asso-
ciati;
i) la nomina dei liquidatori;
l) la devoluzione dell'eventuale patrimonio residuo;
m) ogni altro adempimento che non sia demandato, per legge o
per statuto, alla competenza di un altro organo associativo.
Le competenze dell'Assemblea Comunale degli Associati non so-
no delegabili né surrogabili dal Consiglio Direttivo Comuna-
le.
ART. 10 - Il Consiglio Direttivo Comunale
Il Consiglio Direttivo Comunale è composto dai membri, elet-
ti dall'Assemblea Comunale degli Associati, nel numero stabi-
lito dall'Assemblea elettiva.
Il Consiglio Direttivo Comunale, così formato, elegge al pro-
prio interno il Presidente, il Vicepresidente, il Segreta-
rio, il Tesoriere - che, per delibera del Consiglio stesso,
può anche coincidere con il Segretario - i quali costituisco-
no l'Ufficio di Presidenza, cui spetta l'esecuzione e l'at-
tuazione delle delibere del Consiglio medesimo.
Il consiglio Direttivo comunale si riunisce in via ordinaria
almeno due volte l'anno, entro il 31 dicembre ed il 31 genna-
io, rispettivamente per l'approvazione definitiva del preven-
tivo finanziario e dello schema di bilancio consuntivo da
sottoporre all'approvazione dell'Assemblea Comunale degli As-
sociati nei termini di cui al comma 5 dell'art. 8 e in via
straordinaria ogni qualvolta lo ritenga opportuno il Presi-
dente, un terzo dei suoi componenti ovvero lo richieda il
Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti. Inoltre
potrà curare la variazione - ove giudicato necessario e/o op-
portuno - tra i capitoli di spesa del preventivo finanziario
già ratificato dall'Assemblea Comunale degli Associati, nel
rispetto della somma complessiva delle uscite ovvero la va-
riazione per nuove o maggiori spese compensate da nuove o
maggiori entrate.
La convocazione viene fatta per avviso scritto  inviata nomi-
nativamente almeno sette giorni prima e, in caso di urgenza,
a mezzo fax o telegramma non meno di dure giorni prima.
Le sedute consiliari sono valide con la presenza della mag-
gioranza dei Consiglieri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei pre-
senti, fatta eccezione per quelle di espulsione di un socio
o della proposta di modifica statutaria da sottoporre all'ap-
provazione dell'Assemblea Comunale, per le quali occorre il
voto favorevole di almeno metà più uno dei componenti.
In caso di parità, prevale il voto del Presidente.
Determina la decadenza dal Consiglio:
a) la mancata partecipazione alle sedute del Consiglio Diret-
tivo Comunale per tre volte consecutive, senza giustificato



motivo, con la deliberazione adottata all'atto dell'approva-
zione del verbale della seduta successiva a quella in cui si
è verificata la terza assenza.
b) la mancata partecipazione alla vita associativa, nonché
ai compiti istituzionali ricoperti, con delibera adottata
dalla maggioranza del Consiglio Direttivo.
Nel caso in cui nel corso di un mandato vengano a mancare
uno o più Consiglieri, nell'ordine subentrano i non eletti,
fino al numero corrispondente a quello dei Consiglieri, fis-
sato ai sensi del comma 1 del presente articolo.
Ove i non eletti di volta in volta interpellati, nell'ordine
di cui al comma 9, non possano o non vogliano accettare la
carica, il Consiglio procede alla sostituzione mediante coop-
tazione tra i soci al momento statutariamente in regola. In
ogni caso non è consentita la cooptazione, nel corso dello
stesso mandato, della metà dei componenti del Consiglio ma,
in tal caso, si provvederà al rinnovo dell'intero Consiglio.
I Consiglieri così nominati decadono dalla carica insieme a-
gli altri.
Qualora, durante un mandato, venga a mancare contestualmente
la maggioranza dei Consiglieri, decade l'intero Consiglio.
Al Consiglio Direttivo Comunale spettano tutti i poteri per
la gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazione, fat-
ti salvi quelli espressamente riservati, per legge o per sta-
tuto, all'Assemblea Comunale degli Associati, nonché l'esecu-
zione e l'attuazione delle delibere di quest'ultima e l'eser-
cizio di ogni altra facoltà ritenuta necessaria, utile od op-
portuna per il raggiungimento dei fini statutari.
Il Consiglio Direttivo Comunale potrà altresì, ove ritenuto
necessario e/o opportuno, nominare un Direttore Generale e/o
un direttore Amministrativo, fissandone con apposita delibe-
ra competenze, funzioni, compensi e durata dell'incarico.
Il Direttore Generale e/o Amministrativo partecipa di dirit-
to alle sedute del Consiglio Direttivo Comunale - fatta ecce-
zione per quelle in cui vengano trattate questioni che li ri-
guardino - con voto consultivo.
Il Consiglio Direttivo Comunale potrà, inoltre, costituire
un comitato Esecutivo, composto secondo le modalità enuclea-
te con apposita delibera, nella quale verranno stabilite an-
che le competenze del Comitato medesimo, nonché emanare rego-
lamenti per la disciplina dell'associazione.
Nei casi di necessità e di urgenza e/o ove sia possibile con-
vocare tempestivamente il Consiglio Direttivo Comunale nei
termini e con i quorum costitutivi e deliberativi di cui ai
commi 5 e 6 del presente articolo, si applica la lett. d)
del 2° comma dell'art. 11.
I poteri del Consiglio Direttivo Comunale possono essere sin-
golarmente delegati, dall'organo stesso, al Presidente, al
Vicepresidente, all'Ufficio di Presidenza, al Comitato esecu-



tivo - se costituito - al Direttore Amministrativo - se nomi-
nato, o ad uno o più consiglieri.
ART. 11 - Il Presidente
Il Presidente, eletto dal Consiglio Direttivo Comunale al
proprio interno, presiede l'AVIS Comunale, ne ha la rappre-
sentanza legale e ha la firma sociale di fronte ai terzi ed
in giudizio.
Al Presidente spetta inoltre:
a) convocare e presiedere l'Assemblea Comunale degli Associa-
ti, il Consiglio Direttivo Comunale e l'Ufficio di Presiden-
za, nonché formularne l'ordine del giorno;
b) curare l'esecuzione e l'attuazione delle delibere del Con-
siglio Direttivo Comunale;
c) proporre al Consiglio Direttivo Comunale i nominativi del-
le persone che dovranno prestare la propria opera in favore
dell'Associazione, a titolo di lavoro subordinato o autonomo
ovvero di consulenza;
d) assumere, solo in casi di urgenza, i provvedimenti straor-
dinari nelle materie di competenza del Consiglio Direttivo
Comunale, con l'obbligo di sottoporli alla ratifica del Con-
siglio medesimo in occasione di una riunione che dovrà esse-
re convocata entro dieci giorni successivi.
Nell'espletamento dei propri compiti, il Presidente sarà coa-
diuvato dal Segretario.
In caso di assenza o impedimento temporaneo, il Presidente è
sostituito dal Vicepresidente.
La firma e/o la presenza del Vicepresidente fa fede, di fron-
te ai terzi, dell'assenza o dell'impedimento temporaneo del
Presidente.
ART. 12 - Il Collegio dei Revisori dei Conti
Il Collegio dei Revisori dei Conti è costituito da tre compo-
nenti nominati dall'Assemblea Comunale degli Associati tra
soggetti dotati di adeguate professionalità e dei quali alme-
no il Presidente sia iscritto al Registro dei Revisori conta-
bili.
I Revisori durano in carica quattro anni e possono essere ri-
nominati.
Il collegio esamina i bilanci e formula in apposite relazio-
ni, le proprie osservazioni e conclusioni, e svolge ogni al-
tro compito attribuitogli per legge o per statuto.
I Revisori dei Conti, che partecipano di diritto all'Assem-
blea Comunale degli Associati, intervengono alle sedute del
Consiglio Direttivo Comunale in cui vengano assunte delibera-
zioni in ordine preventivo finanziario ed al bilancio consun-
tivo.
I Revisori dei Conti possono altresì essere invitati a parte-
cipare, per dare chiarimenti del caso, alle sedute del Consi-
glio Direttivo Comunale ove siano in trattazione materie af-
ferenti alla loro competenza.



Ove la situazione economico-finanziaria dell'Associazione
non dovesse ritenere necessaria la costituzione di un Colle-
gio dei Revisori, il Consiglio Direttivo Comunale può richie-
dere all'Assemblea Comunale degli Associati di provvedere
temporaneamente alla nomina di un solo Revisore, dotato di a-
deguata professionalità.
ART. 13 - Patrimonio
Il Patrimonio dell'AVIS Comunale, costituito da beni mobili
ed immobili, ammonta attualmente a complessivi Euro 26.075
(ventiseimilasettantacinque)  [pari a Lire 50.488.240 (cin-
quantamilioniquattrocentottantottomiladuecentoquaranta)].
Tale patrimonio iniziale potrà essere incrementato ed alimen-
tato con:
a) il reddito del patrimonio;
b) i contributi dello Stato, di enti o di istituzioni pubbli-
che finalizzati esclusivamente al sostegno di specifiche  e
documentate attività o progetti;
c) i contributi di organismi internazionali;
d) i rimborsi derivanti da convenzioni;
e) le oblazioni, le donazioni, i lasciti, le erogazioni ed i
contributi da parte di quanti - soggetti pubblici e privati
- condividendone lo scopo, vogliano il potenziamento dell'i-
stituzione anche con riferimento ad iniziative specifiche o
settoriali;
f) ogni altro incremento derivante anche dalle attività com-
merciali e produttive marginali svolte dall'AVIS Comunale e
delle attività economiche, finanziarie e patrimoniali svolte
direttamente o indirettamente dall'AVIS Comunale.
Il Consiglio Direttivo Comunale provvederà all'investimento,
all'utilizzo ed all'amministrazione dei fondi di cui dispone
l'Associazione, nel rispetto dei propri scopi.
E' vietato all'Associazione distribuire, anche in modo indi-
retto, eventuali utili o avanzi di gestione nonché fondi, ri-
serve o capitale, a meno che la destinazione o la distribu-
zione non siano imposte per legge.
Eventuali utili o avanzi di gestione devono essere destinati
unicamente alla realizzazione delle attività istituzionali e
di quelle ad esse direttamente connesse.
ART. 14 - Esercizio Finanziario
L'esercizio finanziario ha la durata di un anno solare.
Entro il 31 dicembre di ogni anno dovrà essere approvato dal
Consiglio Direttivo Comunale il preventivo finanziario del-
l'anno successivo che verrà ratificato entro il mese di feb-
braio dall'Assemblea Comunale degli Associati, la quale nel-
la stessa occasione approverà il bilancio consuntivo dell'an-
no precedente.
ART. 15 - Cariche
Tutte le cariche sociali sono quadriennali e non sono retri-
buite, fatta eventualmente eccezione per i componenti del



Collegio dei Revisori dei Conti.
Ai detentori di cariche sociali spetta esclusivamente il rim-
borso delle spese sostenute in relazione all'assolvimento
dell'incarico.
Il Presidente, i Vicepresidenti, il Segretario e il Tesorie-
re non possono detenere la medesima carica per più di due
mandati consecutivi. Nel computo dei mandati si intendono
compresi anche quelli già iniziati e poi interrotti per qual-
siasi causa nonché quelli svolti ai sensi del combinato di-
sposto dei commi 9, 10 e 12 dell'art. 10, salvo che i manda-
ti medesimi siano stati svolti per periodi non superiori ad
un anno.
ART. 16 - Estinzione o Scioglimento
Lo scioglimento dell'AVIS Comunale di Velletri può avvenire
con delibera dell'Assemblea Comunale degli Associati, su pro-
posta del Consiglio Direttivo Comunale, solo in presenza del
voto favorevole di almeno i tre quarti (3/4) dei suoi compo-
nenti.
In caso di scioglimento, dopo aver provveduto alla liquida-
zione di tutte le passività e pendenze, i beni residui saran-
no devoluti all'AVIS Provinciale o ad altra organizzazione
che persegue finalità analoghe, in alternativa all'AVIS Na-
zionale.
ART. 17 - Rinvio
Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto valgono
le norme dello statuto e del regolamento dell'AVIS Naziona-
le, che afferiscono all'AVIS Comunale, nonché quelle del co-
dice civile e delle altre leggi vigenti in materia ed in par-
ticolare della e successive loro modificazione ed integrazio-
ni.
ART. 18 - Norma Transitoria
Nelle more dell'approvazione del presente statuto, nei modi
e nei tempi di legge, si applicano le disposizioni del vigen-
te statuto dell'AVIS Nazionale.
I titolari di cariche sociali mantengono l'incarico, salvo
dimissioni o altro personale impedimento, fino alla scadenza
naturale del mandato triennale iniziato sotto la vigenza del
testo statuario attualmente in vigore.
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